DOCUMENTO DI LAVORO
In verde: note di rendicontazione relative al documento programmatico 2014		

FORMEDIL LOMBARDIA

Giugno 2014
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1. I temi prioritari e il ruolo della formazione

Il settore delle costruzioni sta cambiando pelle. I temi prioritari e in grado di sostenere l’auspicata ripresa molto probabilmente saranno quelli legati alla rigenerazione urbana, alla riqualificazione energetica, alla riqualificazione sismica/strutturale, alla riqualificazione architettonica, alla riqualificazione degli ambienti urbani.
Oggi le competenze sul manufatto tipiche del nostro settore riguardano il 40% delle necessità il restante 60% è altro (ad esempio impiantistica nelle diverse fasi di installazione, manutenzione, gestione ma se valutassimo l’incidenza economica delle altri componenti potremmo trovare percentuali di nostra competenza ancora minori); dobbiamo pertanto “contaminare” queste competenze con quelle affini detenute dal resto della filiera riposizionando le nostre imprese nel ruolo di  governance dell’intero  processo di produzione.
Oggi troppo spesso noi stessi consideriamo ancora il manufatto come un semplice involucro e percepiamo il resto come “altro” estraneo al nostro sistema, e questa scelta, consapevole o meno, si riflette sulla nostra offerta formativa.
Va promossa e traguardata l’edilizia della conoscenza e delle prestazioni misurabili degli edifici.
Nella percezione del committente, per il momento, l’impresa di costruzione rappresenta ancora il soggetto di riferimento per la gestione del processo di produzione ma gradualmente si va affermando il ricorso ad appalti scorporati per la realizzazione degli impianti tecnologici visti come la vera ed unica componente innovativa del costruito.
Dobbiamo formare tecnici di impresa che sappiano gestire le connessioni con il mondo degli impiantisti e dei produttori governando in maniera integrata i diversi fattori per il raggiungimento di prestazioni misurabili, dalle fasi preliminari di pianificazione e preventivazione a quelle di controllo e coordinamento delle fasi produttive.
Tenuto conto della multidisciplinarietà dei temi legati al processo costruttivo del manufatto edilizio sarebbe opportuno valorizzare i collegamenti già in essere con le associazioni di riferimento degli altri attori della filiera e promuoverne di nuovi (produttori di materiali, attrezzature, macchine e sistemi, impiantisti, professionisti, committenti pubblici e privati – per le specifiche si veda tabella che segue). 
Aprirsi e connettersi con la filiera vuol dire inoltre esercitare, con il nostro sistema paritetico, di fatto un ruolo di opinion leader per alcuni soggetti, in particolare i professionisti ed i committenti non occasionali pubblici o privati.  




     

	Le azioni formative di tipo specialistico, potranno essere proposte dagli Enti scuola edili attraverso una condivisione di progettazioni e docenze utili a favorire un efficientamento del sistema. Per conseguire questo risultato andrebbe promossa:
· la creazione di un catalogo unico dei corsi in termini di proposte corsuali (e non di date)
· l’attivazione di una rete di docenti con le competenze specialistiche, un elenco dei docenti disponibili 
· la definizione di un meccanismo semplice di fruizione da parte delle singole scuole di tali corsi e competenze



È stata redatta una mappa dei corsi suddivisa per tipologie di formazione e modalità della docenza. (allegato: “MAPPA DEI CORSI_DOCENZE”)
Questo documento dava un quadro dei corsi effettivamente erogati dalle scuole e del tipo di competenze possedute e mobilitate dagli enti.
La mappa dei corsi è un primo passo verso un catalogo condiviso che deve necessariamente poggiare su un sistema automatico/informatico di condivisione.
Per la realizzazione di un effettivo catalogo è anche necessario raggiungere un accordo tra i territori.

Per quanto concerne la strumentazione informatica a supporto due sono i sistemi attualmente attivi:

· Edilconnect
[bookmark: _GoBack]a regime il sistema dovrebbe consentire la consultazione della formazione acquisita dal singolo lavoratore o dall’impresa nel complesso delle maestranze.
Per tale ragione è stato predisposto un elenco dei corsi in materia di formazione obbligatoria con titoli omogenei per tutto il territorio regionale.
Inoltre è stato possibile ripartire con il servizio di incrocio dati tra gli elenchi delle Casse Edili disponibili attraverso Edilconnect e le Imprese iscritte a Fondimpresa.
(allegato: “FORMAZIONE OBBLIGATORIA_MESSA IN RETE LOMBARDIA”)
(allegato: “LETTERA PARTI SOCIALI REGIONALI_25 novembre 2015”)
(allegato: “MAIL INCROCIO DATI FONDIMPRESA CASSA EDILE_22 maggio 2017”)

· BDFC del Formedil Nazionale
La BDFC è la banca dati dei corsi di Formazione delle Costruzioni e consente di rilasciare:
· libretto del lavoratore con i corsi frequentati presso il sistema paritetico edile;
· libretto del cittadino che integra la formazione di cui sopra con i dati aggiuntivi del CV del soggetto; 
· registro dell’impresa formativa con l’evidenza degli interventi formativi “situati” in cantiere e/o in azienda in collaborazione con l’ente paritetico che provvede alla certificazione previa sottoscrizione di protocolli con l’impresa medesima ove viene stabilito l’iter corretto dell’attività formativa da svolgere. 
(allegato: “INSERIMENTI BDFC_LOMBARDIA”)
Il Formedil Nazionale ha predisposto anche un gestionale denominato PERFORMED che viene fornito gratuitamente alle scuole e che dialoga con la BDFC; l’utilizzo da parte degli Enti paritetici lombardi è circoscritto perché molti erano già dotati di gestionali propri.

Nell’ambito dei rapporti di filiera prospettati nella tabella è stato fatto un lavoro molto approfondito con Assogesso sui temi della certificazione delle competenze in base alla norma UNI di riferimento mentre numerose criticità sono emerse con le altre Associazioni.




Tabella dei collegamenti già in essere con le Associazioni di riferimento della filiera

	PROTOCOLLI D'INTESA SOTTOSCRITTI DAL FORMEDIL NAZIONALE

	Organismo
	sottoscrizione accordo
	rinnovo

	AIDECO - Associazione Italiana Demolizione Controllata
	dal 20/05/2011 al 20/05/2013
	 

	AIF - Associazione delle Imprese per le Fondazioni
	dal 19/05/2008 al 19/05/2011
	12/12/2012

	ANIMA 
	da sett-2011 a sett-2013
	 

	ANIMA-ASCOMAC-FEDERUNACOMA - macchine e delle attrezzature per lavori edili e stradali 
	dal 12/11/2012 al 12/11/2015
	 

	ANIPA - Associazione Nazionale Idrologia e pozzi d'acqua
	dal 30/10/2009 al 30/10/2012
	27/11/2013

	ASSIMP - Associazione delle Imprese di Impermeabilizzazioni Italiane
	dal 01/10/2012 al 01/10/2015
	 

	ASSOGESSO
	da gennaio 2011 a gennaio 2014
	 

	ATECAP - Associazione Tecnico Economica per il Calcestruzzo preconfezionato
	dal 13/07/2010 al 13/07/2013
	 

	CONFINDUSTRIA CERAMICA
	dal 31/05/2011 al 31/05/2014
	 

	MINISTERO DIFESA
	dal 15/12/2004 al 15/12/2009
	15/12/2009

	IATT - Italian Association for
Trenchless Technology
	dal 28/01/2011 al 28/01/2013
	28/01/2013

	ENEA - Agenzia Nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile
	dal 01/09/2008 al 01/09/2011
	 




























2. Il Marketing

Oggi le nostre scuole soffrono della mancanza di strategia nei riguardi delle imprese iscritte in cassa edile per fidelizzarle e ampliare il bacino di riferimento.
Purtroppo il sensibile “calo” delle imprese iscritte in cassa edile unito al proliferare di enti a vario titolo legittimati a promuovere analoghi percorsi formativi e molto aggressivi sul fronte commerciale,  hanno evidenziato tutti i limiti di questo approccio. A questo si aggiunge il conseguente calo del contributo contrattuale ed il sopraggiungere di concrete difficoltà economiche dei nostri enti.
Diverse scuole, per far fronte a questa diminuzione di ruolo e di attività, si sono da tempo dotate di un catalogo di corsi a pagamento (attività commerciale) rivolti sia alle imprese iscritte in Cassa edile che al resto del mondo potenzialmente interessato ai temi proposti (liberi professionisti – imprese della filiera – settore agricolo – pubblica amministrazione – scuole ecc…).


	Ciò premesso si ritiene comunque che all’attività commerciale in senso stretto andrebbe  affiancata una forte attività di marketing finalizzata ad ampliare e fidelizzare la base di riferimento.
Il processo di ampliamento della base potrebbe svilupparsi in più direzioni:
· verso le imprese iscritte in Cassa edile che si rivolgono ad altri enti per soddisfare i propri bisogni formativi approfondendo, magari con un questionario, le ragioni che spingono queste imprese a rivolgerli ad altri enti;
· verso soggetti esterni al sistema delle imprese edili (principalmente liberi professionisti e imprese della filiera)

A monte dell’attività di marketing andrebbe valutata l’adeguatezza dei servizi (informazione – corsi/seminari – consulenza) posti in essere da ogni scuola edile e andrebbe promossa la riduzione o riformulazione dei servizi non più attuali.
Il percorso dovrebbe comunque prendere le mosse da una significativa riflessione sull’identità dei nostri enti, che prima di essere enti erogatori di servizi formativi e di servizi al lavoro sono enti paritetici. Infatti, un punto fondamentale per una efficace azione di marketing è quello di assicurarsi che riesca a trasmettere l’identità e l’immagine che si vuole promuovere.
Puntare quindi ad una valorizzazione della reale natura di “organismo paritetico” (oggi più che mai inflazionato) del settore dell’edilizia, soprattutto nei confronti delle Istituzioni e della filiera, sottolineandone anche il ruolo sociale derivante dalle sue specifiche caratteristiche (un esempio tra tutti: l’azione efficace e di fondamentale importanza nel  delicato processo di integrazione sociale e sul luogo di lavoro dei lavoratori stranieri  provenienti dalle più disparate parti del mondo).
Ciò premesso si segnala che il Formedil Nazionale ha ottenuto un finanziamento da Fondimpresa per la formazione interna degli operatori degli Enti scuola edili. Nell’ambito del progetto approvato era stato inserito un corso sul  marketing, anche su  indicazione della Segreteria del Formedil Lombardia, che è stato opzionato da diverse scuole edili lombarde. Il corso si è regolarmente svolto nelle giornate del 26 e 27 maggio ed ha visto la partecipazione di sette scuole edili della Lombardia.
Si segnala che sulla base della valutazione dell’utilità del corso potrà essere organizzato dal Formedil Nazionale un successivo momento di approfondimento.
Resta naturalmente aperta e da valutare concretamente la questione dell’equilibrio tra parte commerciale e non-commerciale nell’attività di ogni scuola edile, con riferimento alla legge 460/1997.




Dopo l’esperienza di maggio 2014 l’esigenza emersa dagli enti è stata quella di focalizzarsi su strumenti più concreti a supporto dell’attività di MKTG e di comunicazione degli enti medesimi nei confronti delle imprese e dei lavoratori iscritti in Cassa Edile, dei professionisti, dei lavoratori autonomi ecc.

Di conseguenza il Formedil Lombardia ha raccolto questa necessità, ha individuato dei finanziamenti ed ha proposto un percorso di formazione/consulenza articolato su più azioni coinvolgendo nel complesso tutti gli enti in base alle specifiche esigenze da loro espresse:

· AZIONE 1
· Comunicazione e Digitalizzazione nell’era dei Social Media – 24 ore 
Edizione Lombardia occidentale – maggio 2017
Edizione Lombardia orientale – giugno 2017 

· AZIONE 2 
· Customer service - procedure di servizio, soddisfazione reclami e procedure di fidelizzazione, eliminazione di procedure customer killer – edizione unica – 16 ore – ottobre 2017
· Progetto linea editoriale, progetto piano comunicazione interna/esterna, comunicazione eventi, scrittura per ogni tipo di social, scelta canale social più adatto e relativo utilizzo – edizione unica – 16 ore – ottobre 2017 
(allegato: “LETTERA PROMOZIONE CORSI COMUNICAZIONE_10 aprile 2017”)
(allegato: “PROGRAMMA AZIONE 1)




3. La formazione obbligatoria in materia di sicurezza

L’impegno dei nostri enti scuola nell’erogazione delle attività di formazione in materia di sicurezza è sempre stato molto rilevante; negli ultimi anni questa attività è diventata prevalente e sempre più gravosa per gli enti stante il progressivo ampliamento dei percorsi formativi obbligatori individuati da leggi e accordi. 
In molti casi questa attività viene erogata gratuitamente basandosi sul principio mutualistico derivante dal contributo contrattuale, in altri casi è preponderante il ricorso a forme di finanziamento (Fondimpresa, risorse INAIL, risorse regionali), in alcuni casi viene proposta a pagamento.
Purtroppo, nonostante le numerose legittimazioni derivanti da atti normativi e contrattuali, gli Enti scuola edili così come i CPT non sono gli unici soggetti che si occupano ampiamente di questa formazione; la concorrenza di altri enti di formazione e consulenza  presenti sul mercato è molto forte.
In questi anni si è notato che gli elementi che da sempre caratterizzano i nostri enti paritetici (presenza ultradecennale sul territorio, riconoscimenti normativi e contrattuali, gratuità, qualità della formazione erogata) non sempre premiano; anzi sempre più spesso le imprese si rivolgono ad altri soggetti, ad esempio i consulenti, quando devono adempire ad un obbligo formativo.
Quanto descritto si verifica in tutta la regione con alcune differenze legate a specifici riconoscimenti da parte delle ASL locali nei confronti degli organismi paritetici di settore che possono favorire una convergenza delle imprese verso la formazione erogata dal sistema paritetico.


	Per arginare il fenomeno si è lavorato molto sia a livello nazionale che a livello regionale negli spazi consentiti dalla normativa vigente.
Il sistema paritetico edile si è dotato negli anni di standard formativi nazionali che sono stati promossi su più tavoli ed a tutti i livelli (lo standard formativo più noto è sicuramente rappresentato dal progetto nazionale “16 ore MICS Moduli Integrati per Costruire in Sicurezza”).
Questa attività di lobby non sempre ha portato a risultati soddisfacenti anche perché la normativa nazionale di riferimento è molto chiara nell’individuare chi può erogare questa formazione.
La stessa attività di controllo sulla qualità della formazione è stata interpretata dalle istituzioni in modo eccessivamente burocratico e rigido, anche in contraddizione con il primario obiettivo che si intendeva perseguire, cioè quello di migliorare l’offerta formativa nel settore edile.
La stessa attività di collaborazione prevista dall’art. 37 del T.U. in materia di sicurezza e dall’ACSR del 21 dicembre 2012 non trova una applicazione uniforme in Lombardia.
Tutto ciò premesso si segnala l’opportunità di promuovere un ragionamento di sistema; per favorire la discussione si è provveduto a realizzare una mappatura dell’offerta formativa in materia di sicurezza e delle modalità in cui viene offerta (autofinanziata, finanziata con risorse pubbliche, a pagamento).

Dalla mappatura emerge che tutti gli enti offrono il pacchetto minimo gratuitamente ai lavoratori iscritti in Cassa Edile (per offerta minima si intende: 16 ore – RLS e relativi aggiornamenti; a Cremona RLTS a Pavia anche antincendio e primo soccorso); i restanti corsi fanno parte del “resto dell’offerta”
Per gli impiegati amministrativi e tecnici l’offerta complessiva (minima e resto dei corsi) non è gratuita ma è prevista una scoutistica (salvo per SO dove è gratuita anche per questi soggetti).
Anche per i datori di lavoro edili è prevista una scontistica (salvo per SO dove è gratuita anche per questi soggetti)
Solo alcuni enti riescono ad offrire a tutti i lavoratori iscritti in Cassa Edile tutta la formazione obbligatoria gratuitamente (BS – MN – MI – SO – VA).

Chi non lo fa (BG – CO – CR – LC – PV) prevede una scontistica o cerca di sopperirvi con risorse di natura pubblica o dei fondi interprofessionali.
Alcuni enti riescono ad avere un’offerta gratuita di buona mediazione tra l’offerta minima e l’offerta completa (CO – LC). 
Gli enti che riescono ad offrire tutta la formazione obbligatoria gratuitamente hanno difficoltà (oggettive) a proporla alle imprese con risorse di natura pubblica o dei fondi interprofessionali.
Quasi tutti gestiscono un catalogo a pagamento per i lavoratori autonomi, i liberi professionisti e le imprese a diverso titolo operanti in ambito edili ma senza obbligo di iscrizione in C.E. 



Per quanto riguarda la formazione obbligatoria in materia di sicurezza il Formedil Nazionale ha proseguito nella definizione di ulteriori standard formativi coerenti con la normativa di riferimento (percorsi per capocantiere MICS X CAPO).

Per quanto riguarda la situazione descritta l’onda prodotta dal legislatore con la normativa in materia di formazione obbligatoria si è stabilizzata consentendo un maggiore equilibrio territoriale nei confronti dei potenziali destinatari di questi interventi e rispetto alla concorrenza di altri enti esterni al sistema.

In ogni caso il progetto sul MKTG e la comunicazione vuole rispondere anche a queste problematiche.




4. Coordinamento dei corsi/seminari e dei docenti tra le scuole 

Per realizzare questo obiettivo si è proceduto alla mappatura dei corsi proposti ed erogati dalle scuole edili della Lombardia.
Tale sintesi non contiene gli elementi di dettaglio della progettazione (contenuti, numero di ore di formazione erogata, modalità didattiche, ecc.).
Si segnala, altresì, che per molti di questi corsi/seminari la progettazione è già patrimonio comune vuoi per la storicità del corso/seminario, vuoi per la presenza di uno standard nazionale; per altri sarebbe invece molto utile la condivisione.
Ciò posto si sottolinea che la valenza del catalogo non sarà nella calendarizzazione delle edizioni,  quanto nella messa in rete delle proposte corsuali e delle rispettive docenze; solo in questo modo sarà possibile garantire l’offerta in tutti i territori e un miglioramento della qualità del servizio senza un aggravio di costi.
Per i contenuti si veda il documento allegato denominato “mappatura corsi e docenze”

Il riferimento di quanto fatto è al punto 1




5. L’opportunità del raccordo con gli ordini professionali

Una ulteriore ipotesi di lavoro riguarda la possibilità di inserire alcune delle iniziative corsuali e seminariali proposte dalle scuole edili nei cataloghi dei principali ordini professionali di livello provinciale (ingegneri, architetti, geometri).
Questa opportunità, oltre a rappresentare per le nostre scuole un allargamento dei propri ambiti di attività, consentirebbe ai partecipanti (diversi dipendenti e imprenditori di imprese edili sono iscritti agli ordini professionali) di ottenere il rilascio dei crediti formativi validi per l’aggiornamento professionale obbligatorio di cui alla recente riforma degli Ordini Professionali.

	Il raccordo con gli Ordini Professionali può essere realizzato in prima battuta a livello provinciale con l’Ordine stesso potenzialmente interessato all’evento; l’autorizzazione, in alcuni casi, verrà comunque rilasciata dal livello nazionale.



Il Formedil Lombardia ha incontrato le Consulte regionali degli Ordini (architetti, ingegneri e geometri) concordando che le Consulte regionali avrebbero promosso a livello territoriale i corsi.
Dal momento che il sistema degli ordini si basa su convenzioni a carattere territoriale sono state gli enti scuola stessi a proseguire l’attività di raccordo e organizzazione dei corsi.

(allegato: “LETTERA PRESIDENZA RISULTATI ORDINI_5 febbraio 2015”)
(allegato: “OFFERTA FORMATIVA SCUOLE EDILI LOMBARDIA”)



6. Progetti europei: opportunità per il settore delle costruzioni nella Programmazione EU 2014-2020

	Il tema presuppone la definizione di un livello politico e di un livello tecnico.
Per quanto concerne il livello politico si rinvia alle sedi più opportune per l’individuazione degli attori da coinvolgere nel processo.
Da un punto di vista tecnico, tenuto conto della complessità di queste iniziative, si sottolinea la necessità di operare in contesto di livello sovra-provinciale; per tale ragione si pone la necessità di fare massa critica tra le scuole edile della Lombardia. Si potrebbero individuare risorse umane interne al sistema delle scuole edili da impegnare in questa attività con un sostegno economico da parte di tutti gli enti.
Si suggerisce un percorso di formazione e di aggiornamento.




In data 30 marzo 2015 il Formedil Lombardia ha organizzato un incontro di presentazione del sistema dei finanziamenti europei, con la Dottoressa Carmen Di Santo di EEN (Enterprise Europe Network) dal titolo “Modalità di finanziamento attraverso i Fondi Comunitari”, con l’indicazione dei possibili ambiti e partner attivabili ed agenzie a cui fare riferimento. 
Il livello di progettazione è però risultato troppo complesso per una organizzazione come quella del sistema paritetico edile lombardo.




7. Localizzazione dei corsi: in sede, per zone, in impresa

La localizzazione dei corsi in impresa, o per zone, rappresenta una risposta concreta alle esigenze delle imprese e dei lavoratori.
Questa modalità di organizzazione della formazione presenta alcuni risvolti pratici che sono stati analizzati attraverso un monitoraggio tra tutte le scuole della Lombardia.
È emerso che:
· i corsi che meglio rispondono alla fruizione direttamente in azienda sono quelli legati alla formazione in materia di sicurezza per le attrezzature e le macchine di cantiere;
· è richiesto un numero minimo di partecipanti che varia da caso a caso (da 6 fino a 12);
· l’impresa deve disporre delle attrezzature e macchine di cantiere per le quali è richiesta la formazione;
· se possibile si cerca di coprire i costi con il Conto Formazione di Fondimpresa oppure si procede in modalità di autofinanziamento; meno utilizzata la proposta commerciale;
· questa modalità organizzativa impegna le scuole edili che la propongono per circa il 15/20 % dei corsi attivati; solo in due realtà la % è maggiore; la richiesta di questa modalità organizzativa è sicuramente in aumento;
· i corsi a zone funzionano, invece, molto bene in province caratterizzate da un territorio “difficile” (presenza di valli, laghi ecc…).
 
 
	Dal monitoraggio realizzato è emerso che la possibilità di estendere ulteriormente questa modalità organizzativa si scontra con le risorse economiche in forte contrazione e con le ridotte dimensioni delle nostre imprese edili, che portano ad avere 1 o massimo 2 partecipanti per azienda per tipologia di corso.
Se a questo aggiungiamo il fatto che i corsi di formazione per il nostro settore hanno costi elevati in quanto necessitano di ampi spazi per la parte pratica e di attrezzature costose o materiali non più recuperabili, si può giustificare la limitata diffusione della proposta.


 

Considerata la situazione del settore la descrizione è confermata 




8. La sostenibilità dei percorsi DDIF (Diritto Dovere di Istruzione e Formazione)

Il tema della valutazione in “prospettiva” dei percorsi di qualifica triennale per operatore edile, destinati a ragazzi in età dai 14 ai 18 anni per l’assolvimento del Diritto-Dovere di Istruzione e Formazione è molto sentito e discusso nell’ambito del sistema paritetico edile. L’ipotesi di esprimere oggi una scelta diversa da quella fatta nel 2003 deve essere supportata da una visione di prospettiva che non può essere solo di natura economica, per valutare è opportuno domandarsi: “che muratore avremo fra cinque anni?”
Formare l’operatore edile polifunzionale forse non è più la strada giusta sia per gli sbocchi occupazionali che per la scarsa attrattività nei confronti dei giovani.
Va alzato il livello, va proposto un muratore inteso come nuova figura che conosca le tecniche di costruzione, integrandole e qualificandole con competenze relative alle prestazioni degli edifici, alle capacità della loro misurazione attraverso prove strumentali, attento ai particolari che possono inficiare dette prestazioni e in grado di interfacciarsi con un tecnico. 

	Questi percorsi sono offerti da:
· Scuola edile di Bergamo
· Scuola edile di Brescia 
· Scuola edile di Brescia sede di Breno
· Scuola edile di Como
· Scuola edile di Cremona
· Scuola edile di Lecco
Precedentemente erano erogati anche da:
· Scuola edile di Pavia
· Scuola edile di Cremona sede di Crema



Con riferimento alla tabella sono intervenute delle modifiche nei territori di Como e Brescia: a Como l’attività è stata interrotta pur continuando a mantenere l’accreditamento mentre a Brescia è stato ceduto il corso di Breno ad un altro ente di formazione della Valle Camonica.

Nel mese di febbraio 2015 il Formedil Lombardia ha richiesto una audizione presso la VII Commissione regionale, alla quale hanno partecipato anche gli enti scuola accreditati in sezione A, e che ha determinato la scelta regionale di collocare i nostri enti nella fascia economica di dote più alta e di evitare il preannunciato taglio lineare delle doti medesime.

Nel mese di dicembre 2016 il Formedil Lombardia coadiuvato dalle scuole edili accreditate in sezione A ha incontrato il Dirigente responsabile della delibera di programmazione della Dote Scuola per i servizi di IeFP per l’anno formativo 2017/2018 allo scopo di formulare proposte per calmierare il criterio storico di assegnazione delle doti attualmente penalizzante il sistema formativo edile.

(allegato: “INDICE DOSSIER AUDIZIONE_12 febbraio 2015”)
(allegato: “LETTERA APREA TRIENNIO_27 gennaio 2015)
(allegato: “OSSERVAZIONI SISTEMA IeFP_19 dicembre 2016”)




9. I servizi al lavoro e il portale BLEN.IT

Il tema dei servizi al lavoro assume un rilievo particolare in questo periodo storico di grande criticità per il sistema economico e per il settore delle costruzioni in particolare.
In Lombardia il tema dei servizi al lavoro è sempre stato oggetto di attenzione da parte delle Parti Sociali e degli Enti scuola già dieci anni fa.
Nel 2004 il Formedil regionale si è attivato affinché tutti gli enti scuola edili diventassero “punto di contatto” del portale www.borsalavorolombardia.it snodo regionale della “borsa continua nazionale del lavoro”.
Con l’introduzione dell’accreditamento per i servizi al lavoro e il graduale superamento, grazie all’attività di lobby del Formedil Lombardia, dei vincoli che impedivano agli enti scuola di accedere al relativo albo regionale (possesso della personalità giuridica e disponibilità di sedi in due province della Lombardia) il tema ha acquisito anche una rilevanza di natura economica.
Agli enti accreditati ai servizi al lavoro, infatti, la regione riconosce delle doti (risorse economiche) per l’attività di orientamento, riqualificazione, incontro domanda/offerta e inserimento lavorativo.
Alcuni territori hanno deciso di investire in questa direzione conseguendo l’accreditamento degli enti scuola e adoperandosi per utilizzare la dote lavoro promossa da Regione Lombardia, attraverso l’assistenza alle imprese e ai lavoratori, anche in questo periodo di grave crisi (ed anche cercando di attivare la formazione per i lavoratori in cassa integrazione, quella per la  riqualificazione, e l’incontro domanda offerta). 
Oggi gli enti scuola edile accreditati per i servizi al lavoro sono: BG – BS – MI – PV. 
Purtroppo i risultati complessivi  conseguiti dagli enti scuola in questa attività non sono significativi, a causa della grave crisi economica del settore, che rende vano ogni tentativo di ricollocazione nonostante la disponibilità di incentivi per le imprese che assumono soggetti che sono transitati da una DOTE lavoro.
Resta il fatto, però, che sempre di più la Regione realizza le sue politiche per il lavoro ed orienta i finanziamenti attraverso gli enti in possesso dell’accreditamento per i servizi al lavoro, in un processo di medio periodo in cui l’accreditamento per la formazione tenderà a diventare marginale, soprattutto in termini di finanziamenti.
Va quindi concretamente valutato, da parte delle scuole edili, se non sia utile procedere ad una ampliamento dell’accreditamento ricomprendendo anche i servizi al lavoro, allo scopo di rimanere integrate al meglio nel sistema delle politiche del lavoro e della formazione della Regione e per poter avere, in prospettiva, anche più voce in merito.

In questo contesto, va anche valutata la vicenda dell’implementazione del portale BLEN.IT in Lombardia.
BLEN.IT è un prodotto della contrattazione collettiva nazionale. Come noto le Parti Sociali nazionali hanno stabilito, a livello contrattuale, che il sistema paritetico edile si adoperasse per sviluppare e migliorare l’incontro tra domanda e offerta di lavoro nel settore delle costruzioni e per fornire assistenza alle imprese e ai lavoratori in relazione ai bisogni occupazionali e formativi.
Per funzionare correttamente e conseguire gli auspicati risultati il portale BLEN.IT necessità, però, di una  connessione informatica con i sistemi informativi regionali e/o provinciali finalizzata alla scambio del dato occupazionale (comunicazioni obbligatorie) in collaborazione con i centri per l’impiego.
Abbiamo recentemente scritto al Formedil Nazionale per avere contezza dei collegamenti informatici sino ad oggi attivati. Tali collegamenti risultano operativi solo in Emilia Romagna, a Pescara, a Teramo e a Frosinone mentre in Veneto hanno sottoscritto al momento solo la Convenzione con la Regione.
In Lombardia sono stati fatti diversi tentativi per conseguire questo risultato, ma senza successo in quanto sembra che la stessa Regione non disponga del dato che a noi serve (lo stato occupazionale del soggetto) perché gestito direttamente dalle province attraverso il portale Sintesi. (Sistema Integrato dei servizi per l’impiego, che permette l’accesso alle informazioni, ai servizi inerenti al mercato del lavoro e a tutte le attività gestionali di competenza delle Province).

	L’utilizzo del Portale BLEN.IT non prevede necessariamente per la scuola edile il conseguimento dell’accreditamento ai servizi al lavoro, secondo le regole stabilite in ciascuna regione.
Questo perché il sistema degli enti scuola edili risulta “autorizzato” all’attività propria del Portale grazie all’autorizzazione ottenuta dal Formedil Nazionale nel gennaio 2012 con il competente Ministero. Quindi, questa considerazione potrebbe favorire la diffusione di Blen.it anche nei territori della Lombardia non coperti dall’accreditamento. 
Ma restano due aspetti da evidenziare: il primo è che gli enti scuola accreditati e non accreditati possono interfacciarsi con i centri per l’impiego e scambiarsi informazioni sullo stato occupazionale solo in via informale; il secondo è che gli enti scuola non accreditati non possono accedere alle risorse messe a disposizione dalla regione Lombardia con la dote lavoro, perdendo così una possibile fonte di finanziamento per coprire le spese del servizio offerto.
Tenuto conto delle difficoltà informatiche già evidenziate a livello regionale si prospetta unicamente una soluzione di natura locale.
L’ipotesi risulta favorevole tenuto conto che diversi enti gestiscono già un livello buono di collaborazione con l’amministrazione provinciale e i centri per l’impiego del proprio territorio.
Ciò premesso nei processi di erogazione dei servizi al lavoro sarà fondamentale creare una forte partnership con la Cassa Edile, per potenziare le possibilità di ricollocamento dei lavoratori; unico vero parametro di efficienza valutato dalla Regione che influenzerà in maniera significativa i prossimi flussi di finanziamento della Dote Unica verso gli enti più virtuosi.  
La Cassa Edile, infatti, mantiene stretti rapporti con le imprese, i lori consulenti ed i relativi ordini professionali e quindi dispone di informazioni molti utili al processo di ricollocazione dei lavoratori.
Ad oggi, va invece rilevato che per gli enti accreditati per i servizi al lavoro il dato relativo alle doti trattate e il dato delle nuove assunzioni registrato nelle Casse Edili presenta un  gap molto rilevante, nonostante la crisi.
Va anche costruito un sistema di relazioni tra gli enti paritetici e le Ance territoriali  che consenta di intercettare l’esigenza delle imprese con la disponibilità di lavoratori disoccupati; questo  anche al fine di consentire all’azienda di usufruire degli incentivi messi in campo dalla Regione Lombardia per l’inserimento lavorativo di queste persone, attraverso gli enti accreditatati.



Il Formedil Lombardia si è attivato con le Presidenze degli enti scuola per rilanciare l’adesione a BLEN e promuovere l’accreditamento per i servizi al lavoro inviando anche una nota tecnica riepilogativa dei requisiti necessari per favorire il processo decisionale.
Il Formedil Lombardia ha incontrato e mantenuto contatti con il Dirigente Guido Longoni (Direzione Istruzione Formazione e Lavoro Struttura Infrastrutture Informative e rapporto con gli Osservatori Regionali) e Bruno Mercurio (Responsabile P.O. «Sviluppo del sistema informativo direzionale integrato, raccordo con il sistema unico dei servizi per l’impiego, open data e agenda digitale»)
Quello che si è riscontrato è che con l’emanazione del Jobs Act e la conseguente riorganizzazione del sistema informatico relativo ai servizi al lavoro nazionale la Regione Lombardia deve attendere le delibere operative per adeguare il suo sistema e successivamente operare nei confronti di soggetti esterni.

(allegato: “LETTERA PER LE PRESIDENZE SERVIZI AL LAVORO_26 maggio 2016”)
(allegato: “NOTA TECNICA ACCREDITAMENTO REQUISITI SERVIZI AL LAVORO” 
(allegato: “LETTERA FORMEDIL NAZIONALE SUL BLEN_16 giugno 2016”)
(allegato: “CORRISPONDENZA MAIL REGIONE LOMBARDIA BLEN”)
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